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IL "FfilUM., ALL'ESPOSÌWE DI TOHINO 

dei lavori FobUliel e ileiiiiF.IstfìJiioite 
(Mstea oorrlapo&do&XA) 

Torino, 33 glngns, , 
E* a maiiglDa di ohi viene dallMiitrata 

•saoodftria dell'EIspoaizioQe ed oltre at 
fragili obloiohi iooprovvlaati oomprends 
alooue sale del Oagteilo che dà il nome 
al parso a rlohiama un po' alia menta, 
quella di V»j la Hanyad inimlrato nei 90 
a Pes», 

O'è an viaibiliq di roba q«i da vedere. 
&» entriamo dai primo u9«iu s aiuiatra 

troviamo la.eala del Ministero .deilavori 
pabblioi e an «sapitaba garibaldino ol (a 
da oiceron'a fra Snella moititddine di 
leggi, deereti, olroolari, relailoni e ma-
oogra6é, dlaegnì, (otografte di ponti, 
•trado (errate, opere idraulisbe, «diliale, 
eoo.) e per nitiino ^-' ab, tea aoltaoio & 
ahi gli è saputo entrar nelle grat'iel — 
regaia nuo di qnei «ataloghi olegaati 
ohe tiene armetiaameate ohiasl In gooi 
sorittoio. 

S«''ttDtrlamo invece a deatra, subito 
al ptimo entrare ci «olplsoe la mostra 
dall'afdolo par la ooDservàzIane dei nsb., 
Domeoti, che, dagli soavi iptoroo.alOor 
loaaaot al modella d'armalara adoperalo 
per cambiare il ospiteilo d'una ooio-na 
nel palatko.dncale, dalle navi eooperte 
a Gontarina nel, Poiaatpe ai restauri 
della Basiiisa di Loreto,. GÌ f̂  vedere 
tatto qnanto gl'italiapi Taooo, facendo 
per'BilTare dall'opera lìistraggitrioa del 
tempo qua! aapolavori dell'arte Ohe 
saratoDo mal séaijpr? il loro vaiato, più 
nitore più.poco.. 

E! dopo aver riviato il palatzo duoala > 
sd errato- nel OoloBseoi;- dopo essersi 
prostrati In'UDÌ delle miatiohé chiese 
tosoane o faintastioato nel brano oa JtellQ 
di Ulilanp, a Inteneriti alla visione dei 
serafico poTeraiio d'Assisi, di onl l'erta 
umbra è tutta piena ; dopo aver corso 
traversa tutte le epoche della nostra 
«tarla e per Is sento città ed i rìllaggi 
«he jirgasipdona alia volte tesori.artistici 
prodigiosi, ecco io langa foga i riparti 
«ai lavori della accademie e istituti 
d'arte, ohe meriterebbero davvero' un 
esame accurato anche per farci un' idea 
delle divaria ^ndenze a delle varia sopale, 
ma ohe aot dô bbiaiao limitarci sd am­
mirare di volo., 

. » . • • 

Dianzi era it. passfito ohe ci avea 
presi, quL .è l'avveairs, e le speranze ed 
i sogni con sono mono affascinanti-delie 
memorie; Quante cosa' narrano quegli 
studi, quei bu£zetti,'qaei rilieri 1 e qaaaie 
pia ne fanóo ,pensar,ét. Pare ohe intorno: 
sorgano e si aSuIiinó i baldi adoleacaoti 
speranzosi o i pallidi adolesoenti ìgii 
Bonsumàti da una fiamma segreta: essi 
spiano il loro' lavoro, aplapo gli sguardi 
del pubblico, che talora passa :igaaro 
0 distrstto .0 iadiSàteata lerandoìi ne) 
odore. Poveri. ' poveri giovani ; quante 
lotte prima di giungerà alla metal e 
quanti |a ragginogaranno la' meta sfòi-
gorantb di raggi! bacerà la gloria una 
dalle vostre fri'ntif ohi tra voi aggiun­
gerà nuovi fasti ai fasti della patria? 

La scuoia del Maaeo artistico é ìn-
dustriaie di Roma ^a una saia .a s6 con 
aaggi di composlzioai nei vari etili tî tito 
decorativi come plastiov capitelli, fon­
tane, sarcofaghi, e una lampada bizau 
tlni( in'm'étailo dall'alunno Sparàgi.'ohe 
ha.tutte 1̂ . mie siinpalié, ,^ i destr^ia 
«isi;tr4,,deija iiisga oor»i.»,-si. aprono le 
lunghe sale coi lavori degli istituti a 
delle 'scuole maschili e'femminile di 
tutta Italio, dàlie'scuole éle'inentari su 
su alle scuole ' speciali di commercio, 
alia teonicli^, agli istituti superiori alle 
r.. scuole .d'applioazione degli ingegneri 

di Kapoli e Turino, ai Politeònica dì 
MiUuu/ohe «epongono progetti e dia-̂ gni 
rivelanti, «tu'fi eusl pei enti e profondi 
da metter sgomuuto. 

Oivers-iments spjiar non meno-pZ'-
zientl sono i lavori muliebri della souola 
iuduatriaie di Senov» e della scuola 
profeesiunale di Verona, per nod dire 
di altre dove nel riparta vestiti notai 
anche delie riproduzioni di oistnmi an-
ticb}̂  assai Husclti. Nella vetrina dal­
l'Istituto Margherita di Auagur sorrìda 
il ritratta del buon papà' Bonghi. Si. 
estende qui liiaommti a perdita d'occhio 
tutto il mondo delle isuoli^, dal bimbi 
e degli ! adulti, di chi lavora con la 
mento'-a dt ohi lavAr.t epa la mano, e 
dei ciechi, der sori^omnti e dei fcsna' 
stenlcij di-cui l'Italtà, dove il numerò di 
tali lufelici é scarso grazie a Dio (6Ì su 
100,000), ha un solo istituto a 'Vercu-
raga sul bergaD^aaco,. aparta per opetfi 
del prof. Antonio Carinelìi-Gionl. 

» • • 

Altre a altra^ sóaoie sono . rappreseh-
tata nei padigiioue dei Municipi o-della 
dalla! 'PreSidensaSò ^Ile,, Arti libelfali 
dove lì' & anche là bella esposizione del 
lavori della scuola d'arte e mestieri di 
Udine a l'Album di disegoi da' miei 
TulmettJoi, A forza di dividere e sud­
dividere, per mania d'ordine si è venati, 
come si veda, a tare un po' di coutu-
aione, e queste beaelijtte scuuie apps-
riscuno dappertutto. 

Tutta una sala occupa la mostra di 
stènograSa che [è m.-iltó importiate c i 
ineerassaate. .Notasi subita quivi il,mo; 
oumento delia scuola staqografiaa, .ita­
liana a Oabalsberger, e le società di 
Torino, Trento, ipavla, >Bologna, Ales­
sandriti" espongono lavori degli' aluani, 
alcànl,'del" quali belli aiiqhe artlstièa-
mente parlando: cosi un quadro!rap­
presentante una. pergamena- coi canto 
d̂ l conte Ugolino, iuo ajtro rafSgoranle 
una bandiera sui cai lembo o'è tutta la 
storia del 48, iin altro ancora rappre-
Séataata aa Battere iaH'sal» dai deputati 
al Palazzo Oarigoano con la storia del 
Parlamento sùbaipiuo, ecc. 

Ali'Ksposizione ci sono anche dei saggi 
di mlcrograHa ed io ammirai due car­
toline postali couitanento l'una 30 sonetti 
di N«ri Tanfucio, l'altra (dedicata alla 
pribalpeat» Blesa) la storia del Monte­
negro, oumarosi saggi della letteratura 
der paese, in tutto 18,000 parole I Ne 
avrà rimesso la visto, eh I colui ohe ha 
scritto e d'altra parte è diiSaile che 
qualcheduno' voglia assumersi l'iDcarlco 
di verificare se le 18,000 parole ci SODO; 
coti emerge eiibitó il' iaotiìggio 

Si ooD è poeelbiie, egli suggerisce, dtre 
&d ogni scuola uoa . ptlfiflr^ di rmrea-
zinne, non è ditflcile affl'.tai'e doi terreni 
alla parfarla dalla eitlà, (* fare dei par­
chi per ì giuochi dei r-giZzi e cDUiiàr-
veli tatti i giorni, distribaeudo l'orario 
in modo ohe molte scuole possano usn-

' fruirà dai - medesimi terreni pei loro 
giochi. IJ% iommoA. liovrakbam^PoaWf 
dersl per uso gratuito ai popolo; nelle 
feria autunnali teoerai aparti par gii 
alunni delle' scuole, mentre ora appena 
cominciano lo vacanza cessa la ginna­
sti oa. 

* • 
j A buon conto pam che s'iacomnci 

a fare qualche cosa anche par i lociili 
- scolastici ohe meglio corrispondono alta 
esigenza :deir igiene e piib tispettfoui 
bisogni di quelle tenere nianta delicate 
che sono le piii preziosa tra tutte rap> 
praseotaodo l'avTsiiira del paese. Ne ho 
vedati, pa.recobi progetti ili locali scola­
stici, fra cui quello della scuoia rurale 
di Trioeslmò, che palla ìUsoIà « desi­
derare. Ma tali locali bisognerebbe che 
coàlenessero, mi ̂ pg^Qsce qualche mae> 

' st'fo, quel bai bsDòhi'tdeali,'e tutta la 
suppellettile-didat|lsa cife "fer canjo e 

, cantò 4' «*?ii ^Pliiifeitì a,|,?ii8erè d.eC ye^ii 
Robinson Grasce nelle loro miserabili'' 
tane, è un pio sogno lontano. ' ' 

G mentrf) noi ci angariamo ohe sempre 
' più si curi la scuoia elementare, segui­

tiamo ad andare osservando le pubbli-
OSZIODÌ d'ogni .specie d.«poste sui tavoli; 
tosti ()rmai giudicali o da- giudicarsi an­
cora, opuacoil innamerevoli' (oome fui 
cout^ot^ di vedervi fr^ ^ssi quelli deli^ ' 
Noemi P'Agostini I) e relazióni di gà-
bioe'tti :di lettnrsi.. come quello di Ge­
nova dove si cerca di volgarizzare la 

' scienza e le qiiestióoi d'attualità mediantp 
conversazioni .e oooferaoze, dell'Acca­
demia Virgiliana di' Mantova a della 
bibllotec!^ dei carcerati, che ci i sem­
brata uoa vera oparit' di misericordia 
degna della galleria ^eiia- previdenza e 
assistenza pubblica. 

In una sala in fondo salutiamo la 
beila vetrina elegante della Società Daqte 
Ai'ghieri, cha sogniamo sempre più salda 
e fiorente, a, .di qui .i^oc^iamo, soddi­
sfatti, ali? gioiose seduzioni del parco. 

RINA LWUOB. , 

."LA CRISI 
Soma 34 — Pars che la trattativa 

per la soluzione immediata della ocisi 
siano sospese; saranno riprese'soltanto 
dopo la seduta della Camera,; in seguito 
alla decisióni di essa, 

Alla 11 di stamune l'Estrema Siqi-
atra si è l:ianita a Moutsciterio por da-
libererà ani coo t̂egno da tenera! nella 
seduta 

senza farci accecare,-a ancora, oome dice 
la scritta, « Segua il pedaier che rapido 
s'invola» economizzando il tempo, an­
cora più preziosa dello spazio. 

Una sala,ha anche il Pézzacossa di 
Bari, ohe espone attrezzi.soalastioi e gli 
sirv,menti di tortura ohe servono a 
quella ginnastici tedesca da noi stupi­
damente imitata, ginnastica da sclpimie, 
dice il Lagrange, che riconduce l'uomo 
ali.suo ^tato primitivo, quapJo viveva 
sulle piante. Pm fortuia questa ginna­
stica comipcia a perdere fivore, per fa­
sore sostituita invece dai gii^oohi e da 
qu l̂l.a. gibuastica svedese che amtiiet'té 
la semplicità e 'la .naturalezza degli s-
sercizl,-'e un indirizzo flaiologlca ed igia-
nioo. 

La quoetione dell'^eilucazione fisica 
s'iqpone ormai nuche in Italia, dove in 
questi ultimi tempi si ara pensato sol-
tsnto dll'lntailetto. Udine na ha un caldo 
faatore nel senatore' Pécila, a il Mosso 
in un suo recante importantissimo libcp 
consiglia i Municipi a prandora l'inizia-, 
tiva ova il Gloverao non possa far oolla. 

La goem isp&0''a[aema 
Una grande batta^qUa a Cuba. 

Gli spaynuoU respingono 
le truppe americane. 

Due villaggi distrutti. 
Madrid 24 — Un dispaO'jio di Dar-, 

vera abnunzia che la tl-uppa degli Stati 
Uniti sbarcarono alta punta Barracos 
a est di Santiago. Oli equipaggi della 
flotta americana si unirono alla truppe 
par combattere gli spagnuoli. 

Madrid 34 — Il ministro dalla guerra 
ricevette un dispaccio atficiale da San­
tiago annunziante che, dopo accanito e 
sanguinoso cambattimento a Barracos, 
gli amsrioaai hroao respiotì, 

Madrid 84,— Uu dispaccio del go-
veruatora di Santiago annunzia che la 
squadra degli Stati Uniti fece un attacco 
ooDlro Si^oney e Baiquiri, che sipro-
Inogò fluo al tramonto. Il nemjco rèdul) 
respinto su tutta la'linea, tratioa'òha'a 
sinistra di Baiquiri, dove ai dovette ce­
dere in seguito a movimento aggirante 
delle truppe degli Stati Uniti ebarcate 
a nova sbilometri a sat da Baiquiri. Gli 
spagnioli ripiegarono In grande ordine 
sulla montagne ; i villaggi di Siborn'^ é 
Baiquiri furono interamente distratti 
dalle granate. 

La resa, di Manilla ? 
Madrid 34 — Uu dispaooio privato 

dice che i! Gous'ilato spagnuolo di Hong-
Kong ebbe notizia ohe Manilla si è ar­
resa. Gli equipaggi esteri sono ebarcitl 
per garantire la vita a i beni dai ri­
spettivi nazionali e mantenervi l'ordine. 

fróÒNlMiTiiVA 
Scipio Slghele 6 nn ingegno sopratutto 

critico'e modernQ.' Egli segna attenta­
mente ogni manifestazione del pensiero, 
e dal campo poìitico o sooiala o giuri­
dico 0 letterario «a trarre argomenta 
di osservazioni' originali e di deduzioni 
ardite, se non sempre esatte. 

Oggi egli d presenta riuuitl In UD 
volumetto civettuola elegantemente editò 
dal Voghera, alcuni articoli ìospiratigll' 
dalla lettura di diversi autori, sotto il 
titolo : La donnei nì^a. • 

Franbamenta : uoinoa sapremmo as-
gulrlo nelle sue argomeatazloai sugli 
atteggiamenti presi in questa seouoda 
metà del secolo dall'elementa femminino. 

Donna nuova? no, Li dònna è Sempre 
la stessa, oome egli pure ce la presenta 
ed addita, coi suoi amori a i suol odii 
portati alla esagerazione, da quella bi­
blica fino a noi ; e non essa ci appara 
cangiata ma alcuna della sue attitudini 
che risentono dal nuovo ambiente sociale, 
dalia maggior libertà che la & data nel 
liberò svolgimento' delie'sua facoltà in 
mezzoal pubblico, non più ristretta nelle 
casta p'irati della sua casa, o nella pri­
gionia del gineceo, ma fersonili^fata, 
soltanto assai più che non lo' fòW nel 

della i ''̂ "''̂ i d'oggi. Fu deciao di accordare 
stenografia ohe economizza lo spazio | f.° forni d'eaerciz'o provvisorio. Però 

° j . . 1 opposizione di Sinistra ha deciso di 
accordare un mese per non disorganiz­
zare i servizi amministrativi. 

tarserà Venosta aveva deciso di par-
tira stamane per Firenze, ma dovette 
trattenersi essendo stato chiamato al 
Quirinal», ove si trattenne a-coUoquio 
eoi Rt per oltre un'ora. A Montecitorio 
si interpreta la chiamata del Venosta 
come un segno che il Re insite sopra' 
la medesima oomb'niizions. 

COMMEjHIQRAZIONE PATRIQTiCA 
Ieri a aurino fu commoinurata la bat­

taglia di San Martino a Solferino. In 
tale occasiona s'ioangurò naif lapida 
a Carlo Alberto. Alia commemorazione 
presero parta anche i tiratori italiani 
con 170 bandiere. Ali'inaugarazioai) 
della Itipide parlarono l'on. Piuchia ed 
il senatore, co. Luigi Forraris, 

MBiiTlw8Biaiitlpiiiiii,fiaMa 
Vienna 34 — lori' in alcuni vil-

' laggi nel distretto di Neusaadeo in Ga­
lizia furono saccheggiale parecchie bot­
teghe appai tenenti agli ebroi. Oggi nella 
stessa città d> Cracovia furono commessi 

, numerosi saccheggi nelle botteghe degli 
. abroi. 

La biblica Eater che con grande ap­
parata di genufisssioni va a obiadere il 
capo dell'odiato nemico, come la Dàoglos 
ohe oroioamente tiene il braccio aerrato 
contro un iiacio per non lasciar entrare 
l'avversario, sono'entrambe eccitate da 
uo forte ideale; e come spinte da un 
p ù moderno e tenero' affetto, sa anche 
traviate da fallaci aspirazioni,' sono le 
subirai donne, che : seguono, i -nichilisti 
in S berla a olirono il loro gracile corpo 
alla pili dure e strazianti privazioni. 

Cosi lu storia annovera delle Bum-
pard e della Forestier che faracamaota 
e .aociioitamante accasano l'aomo già 
dapprima amato con Cranesia, e danno 
il più basso esempio dalla abarrsziane 
di ogni senso Camminile. 

AlphoBse Karr, quel gran conascitora \ 
del cuore.e dei nervi della donna, ben | 
la diisorisse nelle guépes oon tutte la '• 
graziose a feline iagQ<.r4Uze, che na | 
fanno la più sedqcente ed anoh^ la più ' 
pericolosa 'm8Ìà'*d8rg8bare"«m'ino'. ' "' ! 

Pronta alle capezze come ni graffi, \ 
all'abnegazione più sublime ed alla coh-
dotta p:ù freddamente volut.t e calco­
lata, essa ha piuttosto una putenz'i di 
assorbimento maggiora di qnî Ila dol-
l'uomo, a che le vieoe dall'estrema ;ua 

I impressiyità ,a -dftl canppo . più- nstratt; 
; di oeservazionì in cui â sa si agita. 

Perciò io uon mi adatterò mai a 
'^ohiamara nuova la .donna; ma la direi 
I easaozialmtinta modairna, per quella virtù 
' dv.sLssimilazioaa cha essa . possieda. nei 

moli ester.ii di e vi ti o 1i decadenza '-
ch3 si incrociano e si sussoguom) oggi 
come pel paaiato. 

Nella sua depravazione oba il Sighela 
aSxrma, forse suggestionato dalla let­
tura dulie dami vierges dei Prevost, egli 
vaia uoa nuova forma di. 'Jagtiueraziuae 
e d'impudorn nei sesso, 

Ohimèl II giovane autore cho vive a 
R'ima, ancor tanta papaia per rlcordiì 
pad egli ignorara tutte lù passate tor-
pituditti gesuiticamauta affogate nel- bi> 
gott smo,'qaasi più nauseanti della formai 
sfacciata dell'oggi? Oarto lo non>.farò 
qui l'apologia dai costumi di questa fina < 
di secolo. Anzi molta nausea e molto . 
ribrezzo viene al cuora nel sollavarna 
il volo leggaro che li ricopre, a ben mi 
associo al S<ghele ueli'augurare che ' 
dalle nuove libertà a dai' maggiori di­
ritti conquistati, la donna traggo- nn a-
oico ma ìinportantìsatmo «Sraucamanto: , 
que'lo di darsi non più per fiat .venali 
0 per sottili calcoli di ambizioni mota 
a meschina; nou pù ai conoeda a molti 
senza scelta e senza - amore, ma ' Ubera 
nella sua aloziona, sciolta anche da ógni 
impaccio ronanticD, con schiatto razio--
cìnio si faccia la compagna a-l'amica-
dell'uomo ohe in essa cerca, coma di-;' 
cava Ranan, le aonlraire de lui ménte, 

Ed ò perciò — la donua ma lo TO- -'• 
gitano <ionc-)dere — cha la miopia in- : 
tellettnale di cui la accusa 11 Prondhon 
non la potrebbe ofi'endere. Sa esse ve­
dono bene ciò ohe la oirconda davviaino, 
ss con sicuro giudizio potranno Inda­
gare ciò ohe meglio loro conviene nella 
vita di moglie a madre, poco male ne 
vorrà alia società se talvolta immischiata 
nella vita pubblica faranno cattiva prova. 

Qualche raro- accezione - creata 'dàlia 
natura per affermare la regola, è i e " ' 
cui ostrinsooaz oni andrebbero altrimenti ' 
smarrite, s'impjrrà aoll'iogogno virile. 

Permettete a questa anoniale del 
sesso, probabilmente vittima 4el loro' 
tampjramento, di sviluppare e compla-

'tare quella facoltà cha naturalmente' 
loro sono state-iConoasse nel iiasoara, .8 
non temiate che esse abbiano'ad inva^ 
dera mai il campo cttiuso oasi gelosi-
mente dall'uomo. > 

Il S ghela stesio osserva e al >fa no­
tare coma io qaell.̂  qa;iani^ove 1̂  dpnna 
si lauroanq'é af'daniio" alle'libare'pro­
fessióni e óve si dedicano a studi virili, 
es9« si maritano In età assai più avan- . 
zata dolla altra. 

E' questa fatto un prodotto dell'ali-
tipatta ch'I ispira al maschio la donna-
uorno 0 nou è no istinto felice cha 
avverte qu sta e la allontana da una 
dualità di attribuzioni che le condur­
rebbe ad un meschino dimezzarsi di 
loro stessa ? 

Forse l'una o l'altra ragiona insiema 
contribuiacono; certo un ea'amnio di sa­
piente previdenza vien data.-jlMl«, iloDua 
in questa caso. 

Il psicologo, ohe ai rilava sempre in 
Soipio S gbele, rivolga a sé stesso una 
domanda delicata: LV donna cosi detto 
intellettuali a cha militano nel campo 
pratico dello agitazioni suciali, aono esse 
0 meno suacottibili di dare-a ricevere 
nella loro vita coniugala una dota co­
stante di compiaci aleuto a di felicj îi.? 

L'essersi rese troppo slmili'ài* ifomo 
alavandosi al grado di' collegha' a di ' 
oompetitrioi formerà un nuovo fascinò 
nei , rapporti intimi e famigliari, o uà 
allontanerà la dolca protezione tanto 
cara agli animi veramente femiuliiili? 

Arduo problema. Tanto è infinita la 
gamma dei sentimento, tanto na è vasta 
la tonalità, che ogni singolo caso con-

1 duca ad un pecnlidro modo di vedere a 
di sentire. 

Solo il carattere fortemente temprato 
potrà sostenere l'equilibrio fra i due saaai. 

Corto ( i .dftlpfojip,. ma b,i<ipgp.js pur 
constatarlo) .non è del carattere una 
delle hìiai ounquiata di cui l'uomo stessa . 
possa vantarsi di posseder^.nel momento 
attuala. 

L'esempio sarà debolucclo da parto 
' sua e forse.la donna suptireràban .pre-
I sto il maestra in questa severa disciplina.. 
[ E 8(a puro. Ma non, diverrà questo , 
1 un modo di raggiungerà par ^le.Bttovo, ] 

e diverse un più aito ideale della inis-
s.oae della doooa, se attraversando un 
epiteli di Jraqiiaz^ija n âoE ó̂j'ja, .eaaa 
avrà dovttvo' spostarsi per ' cam'mióar'a 
pai più franca a sicura nella via trac­
ciatalo dalla natura? 

Nou sapremmo chiudere questa breve 
ad incompleta rassogaa degli articoli 
contenuti nel volumetto del Sighele, 
cosi doaau di idee, senza occuparci dal 



IL FRIlfLl 

capitolo ohe riguarda i rapporti fsin* 
BIIDIIÌ da olaasa a olasae, resi ĵ otslbili 
oolla taBdazione di orni» atsoatiiioni. 

SaoJEa dubbio qaasto soambiq di atti-
tadial « di aspirajsioQi feiamialli sarebbe 
UD mezio slonro di progresso. 

Qaesta ailratellameato d'agimo e di 
peuBiero varrà a {ar apprendere alle 
noe aoaw ei .(opporiina aobilmAoto le 
prtva^ioal e qasoto sadore - coati-11 la­
voro oh6 par OOBI faoltttt'éDte e legger-
loeiite ei efratta, e alle altra quelle eo-' 
giiitlooi neoassaria per aspirare alle con­
quiste moderoe proiaattaiiti so miglio-
ranento di vita. ' 

E se il libera svolgersi di queste 
associMiont' demooratiohe doTasse ar-
tare i aervi di qaalohe retrogrado ari-
atooratieo, ' sappiano le doane addimo­
strare ohe le oonqnJste a cai et»e mirano 
aouo quella ohe loro darauDo il primato 
nel ffiigliaramenta soolalo ed eoonomioo 
del moado. 

Lia donne, ha detto il NietiMhe, soao 
più Tloiae alla natara «he gii oomini. 
«L'aDlDsal à l'esprit «onrt et anz loogs 
ohevasz ooossot A rscaouroir gas ohs-
Tsnx, poarro qn'ou lai permette d'elar­
gir SOD esprit et d'allooger ses pen-
sòss... > 

Fiaohè l'edmcsEione femminile ci dari 
delle bambola più o meno masohinal-
mente letratte, la dona» sar& o un a-
nlmale di lijsga o una forza inerte, e, 
qsel aho pii!t importa, l'nomo non potri 
essere «he na (antogoio, eoi la ciTlltì 
va fornendo dei ooogegoi pia o meno 
abili, ma non efflaaei par superara le 
travarate della vita. Sii atti di virtùdi 
aoa doaoa liaooo già mian par i'eaol-
tamento che danno alia virtù masohila 
ohe non par eà stessi. E dalle aeoaaa 
ohe loro si fanno hanno il modo di 
consolarsi, peoàsudo, coma dlae Samaela 
Smiles, ohe sulle loro gioooohia sono 
oresointi i più grandi individai dell'uma­
nità. Mulier. 

PAOVmCIA 
(Di qua e di là àoì Jadri) 

Mercati «Il aulmaU bovini 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrod, ael/a prossima 
settimana! 

Lnuedì 87 gingno — Buja, Cormons, 
Palmsnova, Tolmezzo. 

Martedì 28 id. — JUartigoaooo. 
Mercoladl !i9 id. — Tarcento. 
Oioveal 30 id. '— Mortegliano, Saólle. 
Venerdì Muglio — Gemona,S. Vito 

al Tagllameuto. 
Sabato H id. - - Buttrio, Pordenone, 
Domenica 3 Id. — Olanzetto. 

Caduto da un carro. A Maz-
zana, ia baoibina di tre anni D. T., ara 
sotto custodia della nonna, mentre il 
nonno, i genitori ed i fratelli attendevano 
al trasporto dei coooime da ossa alia 
campagna. Quando il nonno in dì ritorno 
per caricare di nuovo il concime, la bau-
biua 81 mise a piàagers volando salirà 
sul Carro anch'essa per sodare al oampo. 
Il nbunu l'uoiiouteutò, ma quando i buoi 
SI musserò; là picoioa, peidato l'squili­
brio, cadde a terra, riportando vano s 
non lievi contusioni. 

Va fuImlBe giovedì sera cadde 
duraaia un temporale in una stalla di 
Marcignaoco uccidendo nna vacca. 

Un altro fultulue cadde nella 
sera stessa, senza recar danni, in nn 
locale annesso alla casa parrocchiale 
di S, Margherita del Gruagao (Comune 
di Mornzzo), 

TruflTatoro» la Muzzana, ano sca-
nOBCinto, entrato ia nua casa e trovata 
una piccina sola, essendo ! saoi genitori 
al lavoro, le o&rì una corona suggiun-
gsndois che avrebbd arato diritto a 12 
masse annue se gli avesse regalato qual­
che oggetto d'oro. L'A ragazzina, ingenua, 
sali nella camera della madre a dal cas -
setto di nn armadio tolse un paio d'o-
reciihini'd'oro, che consegnò alio acono-
sciutol il quale in cambio le lasciò la 
corona... e le messe fature, eclissaadoBi 
poscia immediatamente dal paese I 

S e u t o i u i a courermata» Il sin­
daco di Orimacco, Obiabai Stefano, d'anni 
50, fu condannato dui Tribunale di Udine 
a lire 400 di multa par avere oltrtrggiato 
il vice - conciliatore di quel Comune m 
sua presenza ed a causa delle sue funzioni. 

in Appello la difesa sostenne mancare 
gli estremi dell'oltraggio nelle espreasioni 
pronnnoiate dal Obiabai, ma la Corte 
confermò la sentenza del Tribunale. 

ASÌSTÓIIAFFAÌLU 
GHiRURfiOOENTlSTA 

D8I1I.S SQUOIiB DI VliSKMA 

Tltiteficoiisiiitì'ìalieoriiSioll. 
Vatms - yu del Monte, 12 - Crdlne 

ODiir& 
(L« Città e_U Comune) 
Il iDansiSHo comunale terrà 

la .sa» prossima sedata nel giorno du 
venerdì 1 loglio p. v, 

È aiinentlìtt la venuta a Udine 
del cav, Ssarpis quale eoosigliere di 
Prefettura. Kgli è stato invece meato 
a riposo., 

Bnî jbki ttéliaSènóle elemen* 
t a r i . Il r. Decreto 17 marzo 1398 ha 
abolito la dispensa dagli esami nelle 
Soaola elementari. Perciò tntti, aiunni e 
alcane d'ogni classe, senza eccezione di 
sorta, debbono fare gli esami 0 di pro-
moziiine, 0 di prosologlimento, 0 di com­
pimento, o di licenza elementare. 

Il r. Decreto 11 ottobre 1897 ha 
modificato alquanto la disposzioni del 
Regolamento 0 ottobre 1895 intorno agli 
esami in dette sonole. La mai ùo Sioua 
più importante è quella ohe ristabilisce, 
tra le prove scritte di tutte le specie di 
detti esami, la solazions d'un problema 
di aritmetica e sistema metrica) con due 
iperazionl al più. 

Ql'iassgnaoti elementari sono quindi 
avvertiti ohe non havvi più dispensa 
.alcuna dagli esami, e che quest'anno vi 
deve essere para la prova scritta di 
aritmetica. 

Una circolare Importauto 
per gli atudentl. Il Bollettino del 
Ministero della P. I. nell'immineaza degli 
esami pubblica una circolare ohe dà 
istruzioni sulla linea di coadotta che 
dovranno tenere gli esaminatori. Lt cir­
colare dice: 

< li criterio della maturità è un cri­
terio giaato e perciò lo si raccomanda 
allo Commissioni esamioatrlci. Oiosoaaa 
esame ai compone di più prove. Uà CSD-
didata che nell'insieme di esse e nelle 
più Importanti abbia dato buon ssggio 
di sé, può, noaoatante qaalohe lieve de-
flosiiza parziale, meritare l'approva­
zione», 

La circolare dissuade, irrevocabil­
mente, gli studenti a presentare al 
Ministero ricorsi contro le decisioni delle 
Oommissioni esaminatrici, 

La gara al Calcio» ieri sera 
al Campo dei giuochi ricomiDoiò la adda 
del Calcio tra gli stad()ati del Liceo 
(bianchì) e quelli dell'Istituto tecaleo 
(oeri), 

L'esito era incerto e v' eraao anche 
delle scominesse perchè ambe le squadre 
si presentavano allenate e furti. 

Jl mondo sportivo udinese vi assisteva 
al ompleto a con grande interesse so-
goiva lo diverse fasi. 

Dopo mezz'ora di giuoco accanito ma 
senza risaltati, il.giudica di campo, si-' 
gnor Santi, dava l'ali. I pronostici erano 
favorevoli ai bianchi, 

Ripreso il giuoco con più gagltardia 
i neri nnsoirooo a fare il primo punto; 
e... chi ben cominoii è alla metà dell'o­
pera, 

lafattJ, dopo lotta vivace, i neri fe­
cero il seoondo punto, restando cosi via-
citori della coppa «campionato», 

Qraadi battimani ed applausi; grandi 
congratulazioni anche da parte degli av­
versari. 

Fra 1 giuocatori più valenti dsrasi 
far menzione dei signori: Qiacomolli, 
Quaglia e Padovan (bmnohi) : Marsilio, 
Oiriu e Rigo (nari). 

Il Friuli che, quando trattasi di 
giaoohi sportivi, tinto giovevoli alla 
nostra gioventù, è sempre il primo ad 
applaudile, non può a meno anche oggi 
di lodare ì bravi giuocatori, vihoitori e 
vinti. 

Una lode va pure data ai signori 
maestri Pettoelio e Oaldan, che con 
tanto amore e cura istraiscono la gio­
ventù nóll'esercizìo del corpo, non meno 
utile di quello della manta. 

Per I venditori del giornali. 
La direzione generale di pabblioa sicu-
rezzsi ha diramato una circolare ai pre­
fetti, con la quale dopo di aver rilevato 
Che in molte città i venditori di gior­
nali osano non solo di gridare il titolo, 
ma anche notìzie esagerata, allarmanti 
e non vere, turbando la pubblica tran­
quillità ed ingannando molto spesso la 
SBoaa fede dei compratori, ricorda come 
an tale abuso costituisce contrarvenziono 
punibile a sensi del Codice penale e or­
dina ohe sia assciotsmente repressa. 

Bandiera restituita* Ad i-
staoxa del parroco di Ama, lìoa Angelo 
i)i Tomaso, venne dall'autorità politica 
ordinata la restituzione della bandiera 
di quel Comitato parrocchiale, ch'era 
stata séqueotrats, coma oÀrranimo giorni 
sono nel Friuli. 

Un orologio d'argento re-
montoir da douna,- con catena pure 
d'argento, fu rinvenuto ieri in Giardino 

I
Grande dal ragazzo quattordicenne Bas-
sani Ottglialmo di Massima, da Venezia, 
e qni dimorante in via Portanuova 18.' 

Sehlcìuiiaxiil .«wiittitÌHlil, Ù 
««orsa not^''verso I«!.l2 e lÀtàla uà*' 
aoi»Uivs-'<à1)&$staoz'i niiaierow.. di ma-
aealzoai proUbilmeata. óbbrlachi, ha 
turbato lungamente 11 riposò, 90n urli 
bestiali a AijiBli, degSi «Eiiatitf di via 
Oavoar,, ." . -, 

AcchVttk. altri ^nntt dèlia, aftti, e 
speoialmaate ia vii Tiberio Deciani, gli 
schiamazzi sono all'urdine.... della notte. 

Sgrogio cav. Gistagnoli, gli onesti e 
sobri cittadini, che hanno lavorato tutto 
il Santo giorno e la notte hanno bisogno 
di riposare, si rscsomandano a Lei I 

S a l a Cecchini* Marionette giuo-
cate da Fausto Brjgs. Questa sera si 
rappresenta Bianci e Fernando alla 
tomba di Carlo lY Duca d'Agfigento, 
Dramma in cinque atti, con Arlooohiao 
e Facanapa. Splendida ed accurata messa 
In scena. 

Domani a sera Rity Bla», con ballo. 
Danda di cavalleria» Pro­

gramma dei pezzi che verranno ese­
guiti dalla l̂ anda del reggimento Caval-
leggeri Saluzzo ( 12° ) domani 29 giugno, 
dalle ore 20 alle 21 >/« sotto la L-ggia 
munlolpaln; 
1. Marcia «Tripudio» Chiara 
3. Msznrka « Un istante di vo­

luttà» Keller 
3. Atto 3° < Il Ouaraoy > Oomes 
4. Fantasìa «La Sonnambila» Belltoi 
5. Pot-pourri < Carmen » B set 
6. Polka < Dòpo cena % Keller. 

Plano terra e «uperlore 
d'affittare In Via Cicogna n. 36, con 
corte e uso del giardino. 

A l l ' O s p e d a l e vetiisart> medl«Btt̂  
MftMltit Pietro d'anni 3?.t)ia;Udiae,']^it-
jorti'pèr liavi eonfosioaf «!Ì« fron& ri­
portate in rissi, guaribili in due giorni, 
(alvo «ompllcazioui) e Marsilll Amalia, 
d'ano! SO, puro da UJ'ae, p<>t lieve di-
stors'o^js al polso e aoatds'ane al bracalo 
eiaistro, riportate in rissa, guaribile In 
quattro giorni, salvo complioaz'onl. 

Bollettari per compera 
bossol i* Presso il negozio Marco 
Bardusco in vis Mercatovecchio si tro­
vano in vendita Bollettari per compera. 
bozzoli. 

D'affittare In ca«a Dorta 
piazza Vittorio Emanuela, appartamento 
con oinqoe stanze e cncina, nonché ano 
ano stadio per pittore 0 fotografo. 

Osservazioni metaorolooiclts. 
Staz'one di Udine -^ K. Istitato Tecoio 

31 - 6 - 1899 or* 9 en ld «rad -a -
0 » > 

Bar. rld. a 10 
Aito a . lia.lD 
IITIUO dal nwta 782.1 781.9 761.5 719.8 
Caldo riìlitivo ee 98 71 63 
atato ÌA «IDI* mlito disto misto •op. 
At4nsciid.aim. —. M - — — g r dirsslons 
|(<nlo<dtltka. 
TeraksanUgr. 

NE B — — g r dirsslons 
|(<nlo<dtltka. 
TeraksanUgr. .̂ 3 _ _-
g r dirsslons 
|(<nlo<dtltka. 
TeraksanUgr. I8.( 13,0 18.9 93.8 

, (aunlu» 99.1 
SI \ T«aiptntiin( minlnu tS.O 

( (aislD* all'apHle 11.8 

^\ T.»p„.t«,)s£iri,-.i;,i;',tS 
Tttnp9 prfiàbiU: 
VcnÙ bslioli e freschi ittlsiittiasali. Cielo o» 

puto qiuldis pioggia 0 tompórals. 

GORTE O'ASSiSE DI UDINE 

IL PEOCESSO PENZI 
per il delitto di Aviano. 

l/diema ani. del S4 giugno. 
La Corte à composta dal comm. Vaa-

zetti presidente, e dsi dottori Zinutta e 
Triberli giudici; P. M. il sostituto prò 
cnratore generale cav. Caatagaa. 

Difensori sono: per Arturo Peozi 
l'avv. Oiovannl Levi, par Oiov. Battista 
l'avv. Emilio Orlussì, par Riccardo l'ayv, 
Btro di Pordenone. 

La parte olvlle, per gli eredi Ste&a-
longo, è rappresentata dagli àvvvooati 
Cavarzaraoi di Sanile e Marigonda di Ve­
nezia. . ) < 

Imputati : 
Peozi Arturo di Pietro, d'anni 29, 

messo di Esattoria; Penzi .Qlov. Batt, 
di Pietro, d'anni 33, scritturale; Fejjzi 
Riccardo di Pietro, di anni 23, fale-
gaame; tutti da Aviano. 

L'udienza è aperta alla ora 9 e mezza 
Il pubblico è numerosissimo e nella 

sala fa un caldo soffocante. Si notano 
anche alcune signora. L'Arturo Penzi si 
mostra calmo e completamente ristabilito. 

I testimoni* 
Siuflnlongo don Antonio fa Giovanni 

d'anni 3i, cappellano a Maoiago. 
Alle ore U ant. del' 20 dicembre ri-

ricevette il seguente telegramma : «Grave 
disgrazia colpi ano padre : ai porti Aviano, 

Penzi ». ' 
Partì immediatamente per Aviano as­

sieme ad una sua sorella e arrivato in 
piazza del paese vide molta gente ra-
annata avanti l'ufacio della Esattoria. 
Ciò l'impressionò, 

Volava scendere dalla vettura, ma fu 
allora che avvicioatóoi uo signore gli 
disse di andare invece in casa Pensi. 

Seguendo qael consiglio,-vi andò e fu 
ricevato da Oiov, .Bstt$, Ponzi. 

Quendo egli entrò io quella casa vi 
trovò radnouta diversa gente, fra cui 
sua madre, suo fratello Emilio e sua so­
rella E;i(sa, arrivati prima da Aviano. 

Pres. — C'era anche Riccardo? 
— Non lo posso dire. 
Il teste dice ohe sulle prima credeva 

ohe suo. padre fosse morto in seguito 
ad un assalto apopletico; e che il fra­
tello Emilio avesse male Interpretato 
la parola assalto quando disse: tOome, 
hanno assaltato mio padre?» 

Al momento il teste assicurò il fra-: 
tallo che si trattava di una dlsgrszia; 
ma poscia, pensando alla gente radunata 
in piazza, veanegll il dubbio non si 
trattasse di morte naturale.-

Uopo fu edotto dal reverendo don 
Romano Zimbsn della flne del di lui 
padre. 

Ritornato in oisa Benzi, fa al teste 
ed egli altri membri di sua famiglia 
offerto marsala e brado, .. 

Pies. — Da oh.? 
— Da Riccardo. 
Dice che quando ebbe notizia dell'ar­

resto di Arturo, ne rimase meravigliato, 
poiché non avrebbe mai sospettato fosse 
,stato lui l'assassino, anche pel fatto che 
d» luì aveva avuto il telegramma ohe 
l'avvisava delia disgrazia. 

A domanda del Presidente risponde 
di aver sentita dire ohe Arturo aveva 
commesso delle irregolarità in. afflalo, 

L'avv, Cavarzeraal presenta un cer­
tificato medico comprovante ohe la ve­
dova' Steflnlongb non può presentarsi 
all'adlenza. 

Viene di conseguenza data lettura 
del suo interrogatorio scritto, nel quale 
dice che vennero nella mattina.dal 20 
dicsmbr.e,a prenderla a Bndoia, e che,, 
arrivata ad Aviado, seppe che suo ma­
rito era morto. Salte prime credeva 
fosse morto per apoplessia. 

Aveva sentito una volta dire da suo 
manto: Quel óenedelo Arturo m» ne 
fa sempre una de nova e no posso 
mai moverme da l'ufiiio. 

Vengono quindi letti i verbali di con­
fronto fra i fratelli Penzi nelle carceri 
di Pordenone, e questi fatti In seguito 
a domanda di Arturo che diceva di vo 
lere per l'ultima volta baciare i suoi 
fratelli, 

Viene spedito un telegramma al Pro­
curatore del Re di Pordenone perobà 
Si rechi ad Udine col primo treno. 

Gamilottt Ovidio. E' figlio del signor 
Francesco Camilotti di Sacile, esattore 
dì Aviano e suo procuratore. 

Dice ohe Arturo Penzi, assunto qaale 
messo nel 1393, fu abilitato, nel 1894, 
a seguito di parere dello Stefiolongo, alla 
funzioni anche,di collettore, ma che in 
seguito avendo avuto a riscontrare di­
verse Irregolarità da lui commesse ne 
aveva ordinato il licenziamento e che 
ciò non avenns per l'interposizione dallo 
Siefinlongo. 

Dice che nn giorno essendo ad Aviano 
e trovandosi ài Ciffè, presenti' Arturo 
Penzi e suo padre, ed avendo egli detto 
di essere a perfetta conoscenza delle ir­
regolarità che l'Arturo andava- commet­
tendo, questi si mantenne negativo, ma 
ohe avendogli poscia mostrate le bollette, 
disse che faceva ciò per coprire gli am­
manchi che riscontrava tutte le volte 
ohe recavasi fuori di residenza per le 
esazioni. 

Voleva egli allora licenz'arlo, ma fu 
lo Steflnlongo ohe s'intromise in favore 
dell'Artaro, 

In tale occasiono (ecegli impressione il 
freddo contegno del padre di Arturo 
Penzi, 

Ebbe ancora dopo a scrivere a Stefio­
longo di mettere in libertà l'Arturo, 

Relativamente a Qiov. Batt. Ponzi dica 
che questi era stato licenziato perchè 
sospetto di piccoli furti ohe sì andavano 
commettendo nell' ufficio esattoriale, e 
che andò a Sacile da lui per roclamara 
contro tale provvedimento chiedendone 
la revoca. 

Da Stefinlongo ebbe poi una lettera 
la qnaia.dava esatta spiegazione dr tutto 
e recatosi dopo. il. tetto ad Aviano ri' 
mase assai meravigliato di vedere ancora 
in afflalo il Oiov. Batt. Peazi. 

Fu allora' che lo Stofiqioiigo dlsségli 
ohe lo teneva perohè aveva paura di 
quella famiglia. 

Avendo avuta ootiils di nuove mal- -
veraazioni commisas da Arturo Penzi, 
fscell togliere le patente di collettore, 
ma sa che miilgrado ciò egli eommise 
delle irregolarità come prima. 

Uoa sera venne da luì, a Sacile, Ar-. 
turoPeuzI, a mbitrargli an fdgllo stae-
oato da US Bollettario, dimoiirante ohe 
aveva commesso delle irregolarità, e par 
chiedegli perdono. Il teste gli disse: < E' 
ora di finirla 1 » Avrebbe voluto senz'altro 
lliseoziario, ma poscia peasindo alia pa 
rols di Stefinlongo (della paura ohe gli 
tuo»?» Ulamìghn É4Bi''l, àatìitatii da 
(fiU divisamecto, ' 

Fu richiesto per lettera da Arturo 
di un oertificató di buon servizio, sta 
egli si astenne dal rilasdiàrlo. 

Ad Aviano il teste si recava ogoi 
dna mesi per incassare la rata'e preci­
samente 11 giorno 19, quando, in quel 
giorno non fosse stata f:i8tR. 

Il 20 dicembre, oltre ohe per l'Incasso 
della rata, doveva recarsi ed Aviano 
percbi lo StsflDloago l'aveva invitata 
dovendo fargli delle comuaicaeìoni. Que­
sto ìcvitiJ lo mise in sospetta ai trsttà<84 
di qualiifae Irregolarità oomoiassa da 
qualche impiegato. 

Il quel mattino poi, prima obe si di­
sponesse a partire, ricevette uo tele-, ,< 
gramma da Aviano, che d'uova ; «Urge 
sua presenza Aviano ; Stnfiilongo morto ». 
. Elspresss subito il sospetto ohe fosse 

stato uccisa, e la moglie del teste sng-
giBosn: «Sarà stato Penzi».. . 

Anz che da solo, coma di cousuet), 
si recò egli ad Aviano in cìinpiignià di 
un suo impiegato, certo Pigbinl, é giuato 
in paese incontrò per primo l'Arturo 
che pacificamente fumava una sigaretta. 

Arrivato in , piazza vide molta gante 
e piantonato dai carabinieri l'of&jio 
della Esattoria. 

Artnro vannegli a stendere la m ino 
ed egli ne ebbe ribrezzo e la respinse. 
Era pallido. 

Non gli credette quando disse: « V,)-
drà che i denari si troveranno, pgicbè 
Steflnloogo li teneva nella camera, da 
letto », ' 

Dice che, venuto il consesso giudi­
ziario, fu Artnro ohe rovistò nelle tasche' 
dall'ncciso. 

Secondo le risultanze d'un libretto 
trovato scritto da Sisfiolongo, l'ammàoco 
sarebbe di lire 13,358.41, dlm'oai.t'é di 
lire 165.17 trovate in cassa. 

Soao&sl poi trovata lira 8272 nasaosta 
fra le tavole, 3500 fra.,.libri e le.460 . 
prestate alla signora 'fosoratti. A som-
pleià'ra ù somala totale depredata man-, 
cherebbe oltre un miglialo di lire. 

Avv. Drinssi — Quando fa iioanziato 
3iov, Batt.f 
' Camilotti — Nel luglio 1897. -

Avv, Driussi — Si e però riflutijto 
di rilaiojargli un cort ficato di baon ser­
vizio I 

Camilotti — MI sono riSutato per 
Arturo, e per G-iov. Batt. anrissi a Ste­
finlongo che lo lioenzlayo per ragioni 
di economia. 

Avv. Driassi — Gli scrisse «ha Io 
licenziava per ragioni di economia, ma 
calla lettera però gli attestava la sua 
stima. 

(Presenta la lettera, che il Presideata 
legge, a.ch'è Infatti in questi.sensi.) . 

Camilotti — Questa lettera era acóoia-
pagnata daaltì-a diratta allo Stefinlongo, 
nella quale è detto ohe ì'eeonómiu'9n<ia 
pretesto, e--siccome io personalmente 
nnlla avevo col Giov. Batt., «osi gli avevo 
rilasciato quel oertìflcsto perchè avesse 
potato procurarsi occupazione altrove. 
_ Avv. Drinssi —; Però fliov. Satt. (toa-

tinaò a prestare servizio in Esattoria , 
anche dopo il, suo llceoziameuto, 

Camilotti — Lo trasteqoe Stefinlongo, 
pagandolo del suo, è qnando'un'giorno 
io gli rioardai la presenza del Giòv. 
Batt.'in ufficio, mi rispose : « Cosa vuole, 
mancano pochi mesi alla scadenza del 
quinquennio e a me preme ritornare a 
Bodoia a salvar lapanxa p^r i fighi». , 
Da queste parale il teste arguiva che 
Stefinlongo avesse paura dei Ponzi. 

Avv. Drinssi — Può il teste 'precisare 
con sicurezza la somma che doveva-
versare Stefinlongo e ohe venne cubata?. 

O^mitotti — Da aa registico, dello 
SteflnIongK, ho rilevata la somma, che 
doveva easaea rarsata ;. tale registra «j-
trova negli atti del processo.' 

Peozi Arturo — Bisogna trovare aa 
altro registro,' a stampa, nel .quale ei 
notavano tutti,! versamenti. 

Camilotti -—' Quello' nun'.sl è'trava,to. 
Avvi Driussi — Siccome Gàòĉ ilòtti ' 

dichiara che manca una paKte -d l̂la ' 
somma rubata airufflcio esattoriale, cosi ' 
fascio istanza ai poteri disereziooAU del-:. 
l'eccelléot-ssimo prea;dente ed allt̂  C^rta, . 
perchè sia chiamato un' oootab.ia oh? ' 
possa fare un« esatta ~vefiflaa "d^gli ' 
ammanchi, colla scorta dei Bollettari a 
mandati. 

Presidente —- .Non ho naasnna difS- . 
, colta a far. ciò. Indichi .lei nn. Idrato, 
«ontabjie'óha possa iacarioarsi di tale 
lavoro. 

Oamllotti — tSimo 'ohe difficilmente-
• nn oontabìla.possa sortire da qael 0 aoi. 
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A T T . Orinasi — E lei odine potè ata-
bilira la altra eaatti dall'aoimaaool 

Oimilotti — Sorroadomi di 4tt«! re-

Avv. Loti -— Fallalo anaha io domanda 
perobé a mezzo di aa ooutsbllA al i»-
rlQghlao Bollettari a maodatl per atabl-
llréitaii pìesialone la'olfra dell'ammanco. 

Presidente — Faremo venire ao oon-
tabile. 

Viìienia pomeHdiatio. 
Barante II riposo Arturo PeozI ebbe 

nna aeaonds arisi nervosa, non però eosl 
forte come quella di ieri, e fa &atlsllta 
dal dott. D'Agostini, outì ohe potè 
praientarsi calmo all'ndlena^. 

Pr^sidoote — AdOBaaio ohe durante 
la aòspensioné dell'O'iieozi, al & presen­
tato a me il aiguo'r Oamilotti per oon-
segnarml la Itittura diretta a SteBolongo 
é «he aocompagiiava qaalla diretta a 
QioT. Batt. Pduzl. 

Il oauselliera ne d i lettura, ed è In­
fatti nel termini aaa«ouati dal Oamilotti 
oell'adlanza ant. 

Pr«a. — Qaale dniiaai<, seoondo le 
riaùltaote dal registro, è effetilTamente 
la somma r a b a t s ! 

OamllotU — U r o 13,358.41 meno 
però 166.17 trovate in oassa. 

DI qveato Importo al rinvennero come 
g l i dissi 8272 fra le tavole, 3500 in 
s o libro a 450 fdrooo reatilnita dalla 
Signora Tosorattì.-Uaaoberebbero quindi 
lira 1136.41. 

Pras. — B le ' lire 1500 rinvenute 
nella camera dì Steflnlongo, di obi 
erano? 

Camllottì —' Quelle sono di SteSn-
lOMO, . . . 

iPenzi Arturo — Il agnor Oamilotti 
dine oggi «he le 1500 lira trovate in 
camera sj^no proprietà di ScfSoluqgo, 
mèaire allora diceva ohe erano sue, per 
cùj non vi sarebbe nessun ammanoo. 

Oamilotti — La credevo aalie prime. 
'Airv. Ormasi — Damando al teste se 

D'Orlandi oredova che i denari doves­
sero trovarsi nella oamera di Stefinlongo. 

Gamilotti — Sì. 
Pres. — ISbbe tei qualche questiono 

eoo Qlov. Batt.? 
CamilottI — II, 2 0 dioomhra dopo ohe 

ero atató sentito dal giudiaa Istrnttore, 
Oiovl Batt. mC investi dloendo: < Cosa 
h i detto tei a oarloo di mio fratello f » 

Presidente — R lei che cosa rispose ? 
lOamllotti - ~ fio detto quel uhe ho 

d^tto, risposi, senza rendergliene contai 
rpraaidanta r-^fluffle potava .Ola. Batt.-

sapere quello ohe lei aveva detto al 
giudice f 

Oamilotti — Doveva essere .stato ad 
origliarg. 

Pres. —.Quando lai seppe ohe «ra 
morto StefloloDgo ebbe dèi sospetti so 
qot t euno i 

Oamilotti — Appena ricevuto il tele- ' 
gramma, sospettai fosse stato Arturo 
ad ammazzarlo. 

Ha sentito di colloqui tentiti tra i 
fratelli, ma nulla sa di sua ecienzai 

. Pensi Giov. Batt, — Non ho mai ri­
volte parole aspra al signor Oamilotti,' 
non avendo nulla saputo di quanto disse 
al giudice ìstraitore. Oli chiesi soltanto 
perohé nutrisse aospatti s carico di mio 
fratello Arturo. 

Il testo Camiiotti oooclnde dicendo 
che gli balenavano del sospetti anche 
in confronto di Oiov, Batt , 

Si dà lettura di una lettera di. Ste­
finlongo a Oiov, Batt, Ponzi, nella quale 
è detto ohe in seguito ad una scena 
violenta' avvenuta tra loro, ora iìoen-
zlatò. 

In quella lettera Oiov, Batt . 6' qua-
li&oato per ineducato e caparbio. 

Leggonai i preaedepti esami di Oami­
lotti ed dna lettera di Oiov. Batt. ad 
Arturo, chs si trovava a Mantereaie, 
con la qtiale. l'avvertiva ohe StaSnlpogo 
avòva seùgah» le mta irregolarità e l'in­
vitava a provvedere per rimediarvi. 

:Avv, Lavi — Siccame anahe igg i 
Arturo Ponzi ebbe un nuovo attacoo 
nervoso,'.«osi vorrei fosse chiamato il 
do,tt, D'Agostini. 

Pres . >— Oggi il dottore è assente : lo 
faremo venire domapi. 

Vi9ae, .«hlamato Stefiolungo Emilio, 
figlio dèll'ucoiao. 

Jll 8 0 dicembre si recò con sua madre 
e Kua aorèlla ad Aviano. Credeva dap­
prima ohe suo padre fossei morta par 
apoplessia. Non ebbe so^pat^i,su Arturo. 

'Diq« che fiiroho benaaoQpltt in òasa 
P i n z i . • 

;Stefiaioago Bllsa, figifa dall'uóoisa. 
Depone..come 11 fratello a apgpl'unga 

ohe sua" paìjré.. avrebbe dovuto essere 
possess4ra,dv circa 4000 lire, di pui do­
manda ta restitttziuue. 

';PrM,^-f .'Va beai Va ben! 
Penci Arturo '— Steflnloqgo ptele-

v^ \a pel.suol bisogni lire 1.50 al giorno 
e diceva sempre che alla flua del quin-
queaoio avrebbe fatto il conguaglio, 

"Pwi . - , -" Che. stipo.ndi9 * y « » * Stefln-
loDgO f 

Oamilotti — I8Ò0 lire, «he carioiva 
sul riigistrl In duo epoche, OOO ogni 
semastra. 

Róviglio ing, 0 rolama di Pordenjas , 
citato col poteri dsorezlonali. 

Oli iM»gU 'I li so ' P'ini della « i s i 
Peur., 'a lui «s'gnit<, e li mostra ai 
ginrat'. 

Sallenatl cav. Edoardo procuratore 
dal R« a Piirdenooe, c'tato sol potiri 
disoreziODali, 

Fu quattro o cinque volto ad Aviano 
in seguito all'accisiona dello Steflolongo. 

La tuiittiita M 20 dicriinhfo, appana 
giunto ad Avlanu, gli si presdutò por 
primo Arturo Penzi, ohe diade tutta le 
ioformaisioni possibili. Frugò nelle .ta­
sche dell'uiiciso e indicò un segreto «-
sistente nell'ufSalo, ove si rlovennaro 
O'raa 4000 lire e ohe nessuno altro co­
nosceva. , « . . . . , , 

Pres. — Si prestò sponianeimante ' 
l'Ai taro a frugare nelle tasche del morto? 

Sellenatl — Spontaneamente. 
Pre». —• S s ahi) ftoendu c'ò siasi 

macchiato nn dito di s s o g o s , e, pulen­
doselo nei vestiti dal morto, abbia dal lo: 
«Spala Tsoio che ma osta, perché no 1 
cradessa che te go copi mi ». 

Seilenati — Questo mi venne r i ferto 
dal osncniliére che era mi>co. 
- Pres. — ttiaoootrò nell' Arturo com­
mozione? 

Seilenati — No, Ssppi da altri che 
fu visto piii pallido del solito. 

Pres. — Kbba dèi «-lapitt' sa di ini f 
Salleo'ati — Al momento no. 
Qaaodo ero per partire, fu li tenente 

dei carabinieri, signor Rimini, ed 11 
pretore signor Doudrevilie, ohe manife­
starono dei sospetti su Arturo, ed allora 
Io di«di ordioe a! teoeota, Il qaale do­
veva fermarsi ad Aviano, di investigare 
a al osso procedere anche all'arresto 
dell 'Arturo. 

Pagorer U i r i a detta Sf^s d'anni 47, 
serva dèlia signora Dali'Oglio, proprie­
taria' de! lucale dell'Enattoria e presso la 
quale abitava Stefinlongo. 

E ' una donnetta picaioa piccina. En­
trando lesta in sala non vede lo scalino 
ohe o'ì alla porta, p^r cui iooiampa o 
cade, destando. l'ilarità dal pubblioo. Il 
brigadiere dei carabinieri, Agostini, la 
solleva, e, ooma fosse stata una bam 
bina, la porta di peai fino alla sedia 
destinata pei testimoni, (ti pubblico ride 
ed il presi isnte soampanclla per otte­
nere il silenzio). 

La Pegurer dice che Stefinlongo man­
giava In casa tre volte al giorno- La 
sera del 19 dicembre verso le 5 e mezza 
face per entrare in Esattoria a doman 
dargli obe cosa voleaaa asoaro, ma trovò 
la porta chiusa e per quanti sforzi fa­
cesse non riuacl ad aprirla. Basso, ma 
non ebbe riepista. 

Ritornò dopo mezz'ora e dalla finestra 
vide entro l'uffiaio 11 lame acceso, 

Alle 6 a mezzii venne II postino oh«, 
avendo pur egli trovata chiusa l'Esat­
toria, le oonaegDÒ delle lettera per Ste 
finloDgo. 

Anche alle 7 notò il lume sempre 
acoeso. 

Quando alle 8 andò a casa sua, dove 
dorme, non fece oaservaziona se li Inmo 
tosaa ancora Moeso neii'atSoio. 

Al mattino sacceesivo D'Orlandi le 
disse di avere trovata aperta la porta 
doli'nffiaio. 

Seppe poi ohe era stato travato ucoiso 
lo Stefinlongo. 

Essa non entrò noll'nffioio a vedere 
il cadavere, 

(CotllllllMl), 

ParlantentojiaziQnals 
OàUMA. S H SDPUTÀTI-

Seduta dal 2 4 . 
Presidenza Biancheri, 

Viene presentata' la relazione sul di-

NOTiZib E DISPACCi 

La scaia mobile par I grani. 
JSoma 33 — Acquista sempre 

maggior favore t ra i membri 
della Camera la proposta della 
Commissione generale del bi­
lancio di applicare per i dazi 
sui grani una scala- mobile, che 
vada da 1 a 8 lire per ettoli­
tro di grano. 

Trattati. 
Uoma SS — Oltre al trattato, 

che è quasi concluso, tra l'Italia 
0 la Repubblica Argentina, al-
jtri'si stanno negoziando coll'In-
gfiflterra e col Brasile. 

L'oD. Visconti-Venosta pen­
sava di iniziare delle trattative 
anche cogli Stati Uniti, quando 
soppra^giunse la crisi, per cui 
tutto rimase in sospeso. 

Il Perronoeilo F a v a r a ò mira-
oùiom r icust i tueoo, 

Comere commercialo 
S e t e . 
Milano, 24 giugno. 

Le pretese dei nostri detentori, per 
la poche rimanenza aste ohe oggi esi­
stono «alla piazza, seguono la tendenza 
già più volte indiaatsj quella del soate-
gao e del rialzo, tanto piil ohe anche 
le richieste s' fanno maggiori. 

P iù si è aspettato per adempiere a 
tali rlohleste e più esse h^inno pre.io 
un,carattere d'urgenza, che diminuisca 
al compratore la facoltà di star (ermo 
eniia prima offirtn, e ciò tatto a van-' 
taggio dei detentore. 

Lentamente ma quotidianamente as­
sistiamo al migliorare dei carsi. 

Pel r a o o l t o dei bmzoli ripetasi anche 
In quest'anno quanto ò avvenuto nello 
aourso: le Bine e belle qualità vengono 
pagato con rialzo, le medie restaso sta­
zionarie, mentre che le iDQme, con fa­
cilità psrdono terreno. 

(Osi S)3t) 
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M e r c a t o b a x x ò l t ' 
Udine 25 — BLZZIIÌ pesati sino alle 

ore 10.30 ohilogr, 306 Gtialli ed iooro-
oe presentata la relazione sui ai- i ^j^ti gialli da lire 2,70. a 3 35, 

segno di legge relativo alle facoltà da ,, ^.,^ „ , 7>„«/.v.™«„/n 9.i . 
darsi al Governo in rapporto ali eser­
cizio provvisorio. 

Sunnino e ZanardelU dichiarano che 
voteranno le proposte della Giunta dal 
bilancio, e cioè rèsereizio provvisoria 
per un mese. 

L'Estremo Sinistra vorrebbe l'esercizio 
soltanto pnr quìndici giorni. 

Infine la Camera approva la proposta 
della Oianta del bilancio anii voti 198 
contro 4 1 . 

psomiìsfiiA&ió 

Loser Jànos 
BUDAPEST 

«Uà rimedio Bovruia, ua&l 
vota oonaulsia A beutSolo del i 
molti aoSoronti >, -.jt 

Sott 4aat)lair Soma 4 i 
'«'WMepiW'W'' 

liseiiale anstrianB' 

A ( a r a n z l B i l ' o r l s I n a l K à 
e a l s e S e tae « I m l l e 

e ( i t i imH, 

>A0Qt7À ITASUSÀLS rUB9AT:iVÀ 
LA I*iAI.-ll/l 

o r l j r l i i n l e d e l l a « o r d e n t e d i 

I . O S E R J À N O S 
HvnAOns > nunAPiiST. 

(Senza dubbio la migliore del genere, 
.Si adopern con pieno successo contro 
ie numerosissime malattie, per lo 
|quali ne ò indicato l'uso dacqua 
purgativa, 
Plot, lombrcuo, Icrlno 

BlandBQiantae le&ta aloah 
Inaonvanfante purgativa, u-
tî s anche aalla affeaionl dal 
fegato a dagl'istettini. 

Frot BaocelU, Soma 
Presa voJartiori, produco 

l'eir«tto daalda-aia unsa di, 
Klurbi e BOB» Iftaelare SDII-
ugnanta atiUehasu. 

PIO! Saglicns, Boma-
JSfAsachBima, par ganta /a-

oile, blando, prafarittf poìcbd . 
Daeao diaguatoco al palato. 

F rltiissalcago. Verona-; 
Dna volta prwctUunottvi 

ai poò piò rintinclara ogni 
intitola ocMna «aara an 
piirgaoto alcnro a acavro da 
incouvauianti. 

l Ctfii* di matu alle* appnvuioni a riehieUa grati». 
SI vende in tutte le farmacie a negozi 

d'acque minerali. 

CARTOLERIE MARCO BARDUSGO 
Mercatovecchio — U D I N E — Via Cavour 

DEPOSITO^CAftTE 
a macchina ed a mano 

l ' i m i : E ; » O f m i n i A K k i j : 

per involti ed imballaggio 
a 

PREZZI DI FABBRICA. 

U<XXXXXXXX^ 
0 La Ditta Girolamo Zacnm • 
W^l UDINE - Via Porta Nuova N, 9 — UDINE 
^ ^ avverto la sua numerosa clientela che ora il proprio - j j -
ft^ Magazzino trovasi graudemente assortito di P " ^ 

Molili ia legno sd in ferro ^^ 
e che facilita 1 prezzi in modo da nou temere alcuna 

•gc* concorrenza. 
p r -« Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze a^ 

jl da ricevere i a stile antico. ^ ^ 

IXX>fi 
j ^ ^ da ricevere i a stile antico, 

Bollettino delia Borsa 
DDIME 25 glngaa 1898 

I n F r i u l i * 
ITn record Puntebba VsatimigUa, 
Nel prossimo luglio il signor Alberto 

Quaglia di .Caiamaodrano teuterik sta­
bilire il record in bicicletta aensa alle­
natori sul paroorso segoente : Puotabba-
Udme-Treviso-Vicenza • Verona - Milano-
Torino Savona- Ventimiglia (Km. 000 
circa) in meno di 6 0 ora. 

V e r r i in seguito indicato più preci­
samente il giorno della partenza, nonché 
le Altre .uodaliti del viaggio, 

Oibwr. 

S. Vito al ragliamento 2 4 — Gialli 
ed inoruciati gialli da lue 2.75.. a 3 .07 . 

Gorizia 2 3 — Oialli ed incrooiati 
gialli da dvirlni 1,18 a 1.36. 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherasa venne bre­
vettati! -IICIM « u l u t o r o » . SIEOI 
U S D A S L I B S'OSO - TnXS PIFLOHI 
S ' O H O B S - U E D À ^ L U D ' À S a M I O 
a Napoli al IV Oongresso Internazionale 
di Chimica e Fanuxcia nel 1891 — 

smarnso csaTmcAiiiiiOiUKi io 
otto anni. 

C'mcessnnsrio per l'Italia At V . 
B à d d q » U d i n e , Suburbio. Vilialta, 
aaaa marohese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V l T A I l a l S 
ìnvent..t^ diil ohimìco Augnato Jona di 
Torino, . «urrij^ato di siuuro effetto» 

maoìaèsjissm s SÀIIUTABS ai non 
sempre innocuo zulfatu di rame per la 
cura dalla vite. Istruzioni a disposizione. 

RairicKlIt» 
Ital. 6 "U munti 

* fine maaBdio 
Datla 4 Vi ** ooupoiu • 
Obbliiadiini Aau Eoalu, 1 '/, 

Vanovia marìdiaoali ex . . . . 
« 8 "/o Italiana ax «onp. 

fondiaria Banaa d'Italia 4 • ] , 
• . • » • 4 Vt 

. 6 'If Baitao di Ka^oli 
fanrovìa Udma-Pontelibtt . , , 
CVinds Caiaa Siap, UlUiBa B'I, 
Praatlt* Prenncla di Ildin* ,'. 

^all9aa9 
Bsuaa iritalla ax coapow . , . 

* lai Udina 
« Popatara Pilulana . . . . 
a ÒQopafa iva Udlnosa , 

CoUioiflaio Udinaat ex Oo«p, . 
V Vanotn 

a IPerr. Morì<lio&. ax aoup, 
« <* MaditeTT. ex eoup. 

Fronda «liii|ui 
Qarauinta , » 
(•aadm » 
Àvatrla Bauaonola , . . » 
Csxona » 
Hapalsonì • 

i:'34laa9 dtuftaeifl 
CbÌMMara Parli;! n «ospooi 

gin, 24 
100-36 
lOO.iiS 
1 0 9 . -
100.— 

3 2 9 -
S19.— 
604. -
6ia ~ 
448.— 
4 9 6 . -
5t7 -
10? -

849 -
130, 
183 

36, 
ISBO-

»41.— 
70 

già Ii5 
100 30 
100.86 
109,— 
S9.76, 

818 ';, 
S19.— 
804 — 
618 — 
448 — 
495,— 
e l 3 . ~ 
l a -' 

831 -
180 -
10 3 -
86.-

1360-
»B9.-

•( 70--
732 - 78860 
BS8 -I 632 — 

107.17 ' 
13877 
1709 1709 

I 118,-i 
I 91. 

Ì07 15 
138 76 
87.08 
885 V, 
118, -̂  
81.41 

i »3.7aj 93.77 

t 

Orario Verr»vlarEo 
(Ttdi taaita pafbuO 

11 cambia dei oertiScati di pagamento 
di d»K!! doganali b fissato par c)s;i 

a lov.as. 
ta* B a n c a d i U d i n e leìe ore 

e Bendi argento a fraziono ratto il CCL»-
bio segnato por i eertifioati doganali. 

AHTOHIO iUllGELI nranla leaooaaabila 

IO Mk 
Rivolgersi aU'Ammiuistra-

zione del nostro giorn de. 

ACQUA D'OHO 
preparata dalla pramlata Profomaria 

A N T O N I O ILON&EaA 
BìgHùrtl — I oapoìli di iia colora Nouda 

dorala anno i pid bolli perobè ({naato ridona al 
viso il faaoino dalla balleiia, al a qotato aaopó 
rtaponda ipleodidamanla la maraviglioia Aefput' 
d'aro, poichi oon qoasta apsoialità ai dil ai c>-
palli il più ballo e oatarale oolore ìiamlo oro 
di moda. 

Viano poi ipaotalmonto raocomasdata a quella' 
Signora i di ani aapolli biondi tendano ad o-. 
gaararti, mentro ooll'uso della aaddatta apeolalità' 
al &Yr& il modo di oonaarvarli aampra plA alm-
pa^uo 0 boi coloro biondo oro, 

J!i snoha da proterirai alle nitro tatto si Na­
zionali ohe Eatore, poiolii la pli inDoooa, ia 
pili di aita» affatto s la pid a baon ratrcaio, 
non ooitando cho aolo L. 2,69 alla bottiglia 
elgganiamanta confeiionata a aon ralali?» istru» 
ziono. 

Depoalto in UOINB preaio rAmminlstiaaiono 
dal gioroala /( Friuli, 

TintM Egiziana Istantanea 
per tingere 1 oapelU e U barba 

in eastag» « in nero 
Qneafa lialoTa proparata dalla proiniata pro> 

fumeria Antoaìo Loagoga ò da proferirai a 4^0*. 
laoquo altra por la sua aetiolota ìuDooaitli, ga-' 
ratttita aonxa naaiuaa aoataazu Tonadau, D4 oor-
roalva; preparala con aistomi e costaiue orgaoioha 
TOgatali; la «ola cbo tinga parfettaoieot» o ià 

I modo talo che neaaaoo poò accorgoraana obo ai, 
' tratti dì ona tintura ; ruuioa che piira sporaàndo 

la polla possa permetterà ohe lo maooluo aps-
rìscano con ana ssc^plfca lavatura. ,-- IJa , mi­
gliore di qnanta si siano duo ad ora loYantata ; 
la più pwfetta a cbo certo tah cassare l'uso -
di totte la altra ; indiu perokè h Toramouta la . 
prima preparaiiona priva affatto di nitrato 4'ai^ 
geato, di rame o di piombo; per tali ano pra-
logatiTO t'uso di questa tintura è divonoto or- ' 
mai geoeialo, poiohè tatti hanno di già abban­
donato lo altra tiniare,'U maggior pària pro-
parai* a baso di nilnto ; 

Seatola grttfidt £, 4 . — Piemia t. I 3 . 6 0 
Trovasi Tondibila in Vdint preiào l'Affimi-

nislraiion* de) gioraale It Friuli, Via doUe 
Pretsttaia s , S. 



•K9^mcM»vni»cn 
IL FRI IT LI 

Le ìmermnì.TESISI.M..FxiMlsi.miCiXono eseluaìvampnte presso l'Amministrazio^A^^^^ Giornale, in TJdtrjo,, 

VoIsfe '̂uÈR''prova in'do'nU-Htabilo dejla virtù a dalla-supoi'joritó 
idilli vera acqBO ' 

GHlHIJÀ-MJ&On 
PAC^PPH&T^i El-''INOÌt>ÌS>l9J& ' 

obiedeto al vostra parhicohlGi'e che h^ û i p«ì vostri capolli a por 
la barbaV e dopo pòche volti; sarete cuiiviiiti e uoiitiiiti.' 

Il ti s i tt .̂  » r o v a r i a.< p e r a «I o 11 a r ia ' ; 

Sì veiidp ìaiìtb pito{^mm& cho- inujora ju Httannì 1I.1 L. i.Hf^^ ì^, 
ed in botii;;!ie graniU par l'uso delio fantigUn dii L. Ci o L. @<SOi ' 
Troeas! da lutti i Fahmacigtr, droghieri e IVofuìnieri del Megno. 

A. Udina dn.Rnrieq M̂ Mgn «Mpoagiiarii, dai FnMIli Pettcni parrniiòMcri, 
da PraneeMD Minisittì drogliiortf̂  dftvAo^o Kabrî • fafoiBeiata -- A Mabia({dida 
Silvio Borangî  taroacista — A l'oaSbootié da Qioiisppe Tamni nsiroiiaata — A 
SpìlimlMrgo da Hageaid Otì'-mì e diil Fratelli Larine — A Tolmòuo' da Chi^iaì 
furoiatiflU — A Vo^u^t'" da AnVtAddnitf Cattflll.nagQzlanfo. 
Deposito geiiernio il 1 A . .Mit^miH o C i V I a Torino, 12, M i l a n o . 

M\t iftSi»ìaii\ for itceo poetala aggiungora anaUsìmi Bit. 

Pili MEDAGLIE 

VEttA TEEA ALL'AKNIfel 
.Vlikauo - Parmaoia A u t o n l o Tenct^» nufso^sov^ a OnUeani - i&Ì^ìi|!f|ui '. 

eoiti laliot^alario ohimicOi via Spadari, lo 
Presentiamo quelito prapavato dal nostro Laboratorio, dopo unn lunga .serio d̂ unrif-

di prova, «veiidona ottenuto un pieno ipcceMo, nonché liijqdi pif̂  a ipo^- oTqnquo e 
stato adoperato, cA una 4>ll̂ >̂<'̂ »aa vondt't:! in Kurppa s iu America! 

Lilsso non davo nssar coufaso cìjn 'iltre apQclaiitIt'òhii port'add lo StfiSSp NOIIÌK 
rhi' sono INliPPICApI, p apaiso dannose. Il cestro preparato 6 un Oléojteirriliò''dUte^o " 
m tela clic contiene i priucipii doli'itipnf4ia laartditniii'pianta nativa daUoalpIf Co- -
nnsriulil tino dalla plA remota antichitA. 

Fa nostro scopo di trovare il maio lii avere la nostra< tela malia iqnale noti ' alano-
altorali j principij' doU'aritioay o ci siamo ifelicemente nLi.sciti .m&diania-.un proce«M.i 
speii lal« ed un .«iipairuta ili.noslrnievsliBalVB InTqnsInn^ e> |irifprla(l|, 

La nostra tela, viene tulv.ilta FAU^H'iCA l'A 6)1 iinttatagoll^meate • al VERÓli'itAMlìi-i,' 
VKLKNU conosciuto peri la sna atiom;) corrjosìva, e questa dove eqscr rfintata rfchiur . 
deiido lineila die porla lo nostre vero nurclie di'ràiibrìca, ivvoro quelli inviala dii,éttit-
menlo dalttt nostra Paroiacia, che ò timbr̂ ua ' in òro. 

Innuiaorevoli sono le gfaarifioni ottimute in molte malattia, come lo attest̂ tio i ' 
Binuieroiiil «crtltt^'n^K tohe ^bsMeiA^^àtsin. In tutti ì dolori, in generala',' 'ed ''ìir 
particolare nelle Iviu9aiia;irli*li »ei •'e<4'n>BtlaiHl-.'iÌ'«>snti|Miri« del corpo - la Ànil-
rl«li>n« è |»ran(ik Giova Hei-dotoa-l peniaM'da ébllen.uedFUleai'nelle'ankl'' 
Iwttlo «il ntFrOf nelle tenisii>ri>e«<, Ii'0uhh»»maatcnia d'wteri»., e s s . Bafns > 
a lenir» i «lolwpl d» «trtrltlde «ponleit, d» K»ti<*i risoliterla eallqajtivgli. indi-
riiiientì da cicatrici, ed ti.i inoltra molte altee utili., appljoauotii .per n ŝlattìe icliirjir̂ jcliOi 
e specialmente pei calli. 

Cesia lire tji.iVi al metro — Lire a.&O'al meiio tseiro. 
Lire' t , « t la scbqda, franca a domicilili. 

HlvendKorl : In I)din<^-Pnbri9 Angelo, <iÌj'GoDieUr, L. Biarioiii-P-itrmactaialta 1 
Siroba Pitìpnzii GiroliHtii ;'Hurlal», Pannacia C; Zanetti, : Parmacìa Potattioili T«laì«*eyn 
Farmacia C, Zanetti, G. SerrarnUa; Kiiria|i'Farm«cÌB,.N..Aadrp«ich;f!Krant«, Qii)npQ){( : 
Carlo,. Prilli &., Santoni:; 'Ve>|icalai, U&tuer; «rnai. Glabloviti; Vlanie , (j; Pfiaptjnu 1 
Jachel P- ; Hllani^, Stab;limeotD C, Eijija, via Marji,ala, % ^ e aua aafcucialer.jSaj-
leria Vittorio Emanaele, N. 72 Casa A. H">uoui e"coiiipl;' Via £>a)a tjl. Idi wt/ann*» via 
Prato, N. 06 e' lu ditte le priucipiili Farmacie del Regno. 

iyillieA B RiRdilMA SPEerAUTÀ 
»M''€mmeii ff'AnmjtcìsTA 

VIA GUAZZANO "̂  U B I N E " VIA GRAZZANÓ 

re 0 

del Vermpth - Vendesi nei priBcipaJì,, ()|f é -e dai Drqi^yi e 'Liquoristi d'Italia 

. li sottoscritto, dopo lunghi 0 ripetnti esperimenti ò 
liète .(ìiehî Kfira-.,ohe, L'AMARO- JD'OT/WS'preparato da! 
chit̂ jiBo farmàoiafe Domenico De Catulidp.è il vero;rig;̂ T 
D6à@to% dello stomaiÀ), polcìiè 'àdmebta l'appotitoe faòilita 
la digestione 

Jala liquore agb'iilcc&liàS è (iÌ)gnsto'pj«ii|birolb!,totìici' 
fortinpitote agisce potentemente sui nervi della yita orga.-
nitfà e eni;i!^rv^|)o nepatitueodo tatta la massa sangiìlgag. 

... yj-aottosoritto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'tipiNE aia sempre più apprezzata dal pubblico ed auclie 
pr<iecFitto dai mediai come ti miglior tonico'dig'eéfivo che 
si conoèoa. 

Falermo, 3 bbbraio là96. 

Sig. -De tìandittò'Domeriióà, fàfinéstilt, Vd^e 
Mi ò'soBi^amsote errata l'attsstdrlsoìie-av'eadi)'usato 

il suo ' AMA^b\D'UpmÉrYÌM~iipyS\o} d'una efflcaoià' 
_9orpreodente $̂an èolo j.n, tutte quella a^lfttiie di stómaidi, 

k';Wconipagnate'̂ (Ji« '̂anore8sia, ma ' anc6rà,''nella in^ppeteui^ 
"déVivButi da n^j^uni, da malattie eekur'ii iijntij .purché- non 
, ea|s.tapo da p^Yte^dello stomacor medesima cause m'alva^^ 
ed irribolubil^ 

L'AMARQ:D'VDlNli-h no'dei. mìgltoi'.i tOni.ai ohe!i£r'> 
. abbia; conoscl̂ to,-..̂  nob-finirò d^^pr«sfi;ÌT«r0'ii miei clieut^-, 

Gradiaca^ ĵigdjor Da Candido', i sènsi dellb mia 
stilai tid oìsemaMa. 

PolignaiM a Mare,' i5 tMitt^ ' Isgé.. 

f lìilóola doitt. Pelléjra'ini ; 
Dlraktota deH>e>pedale eivile'di Peligwuioa itlati (Baili)' 

- ^ ' i - f f ' ^ * ' 

Pl'eMM ali''Esposizione di ParJgM889 
CGSN iViÉDAGLIA D'ORO 

Infallibile-, distruttore 'dei -Waiftw H o r e l , TlAlpi^ ssnza alcun pericolo 
. p,et,gli animali., ddraesticfj da non'confcndorsi colla pasta Badcso che è ne-

noolosal poisuddBtti'auimàli. 

iiiflC!ij|!A:,si/%xi«»r«ii^-
ìlok'gna,'. 30 gennaio Ì890. 

fw(5ere, qhsjiL signor A.. c«n«!i»eaa ha fatto ne'no-
•V~/ST—•.— — . - % " ouW'giln'V pilatura riso, e fabbrica Paste in nue-
"Ì?.(V.>pi'i(4'lf î fRW'pilBKt ol su? proparato detto, ,T((0|lD-THH»H : e Te-
sito ne è staio- Boiaptalo,'- oju' nósìra piena,'-soddisftiiione. 

ANTII-ANIZM" 
A. LONt^EaM' 

Qneita impoCtante preparaaiono, gaczal'Uiaiere-
àna< tintora, possiede la faeoIUl di ridonfie mi-
rabilmenta ai capelli e alla liàri)» Il priimtivo e 
itat^rale vAcwbiondót eatlt^ 0 nerOf ^Itezia 
0 vitalità eonie'-:iiel primi ano! della gionnoua. 
Non msicebia la pelle, n& la blaneheris; ìmpe> 
diiee la eadultf iti.cafjMùMOaotifiie losri-
Itippo, puliicV il còinr'calla rorfoira. 

ODO KÌa holliffUa ieWAiilicaitàl» Lonpti/t» 
basta par rtteuera Poffette.deiiderato e gaìraotjto. 

Vanticanifit Lonfffoa.ìi la più rapida dtdle 
preĵ araaioiii prif^ressìre fia'orj cono«oiute;',ò pre­
feribile,a tatleUo altre-.perolitl (i'pid effloano-é 
1» rij) «eooomifai 

Ohieaora il coloro ohe. ai desiderai bjpadq, 
ouatano' 0 nero. 

Sì v̂ udo presso. L'Ammiaiatrasione. del gior* 
Il Friuli a lire 5 alia bottiglia di grande fonnato. 

compialo, • 

Paé'chiittp. gianAeiJ-, , f lAO 
- .^„.„.,^ . re;i(iiji|'é .jo iU01|SiS,)pr«sso 
V A i l t l M *, Via della Prefettura N. 6 . 

SrqWi. ve;i(iiji|e .jo iU01JSiS,)pr«sso l'ufiicio iinnuuii del giornale « II , 
• - ' • - - " - ' " " i lU^ . .»» . Ma ° 

l'BATELLI POGGIOLI 

+1PÌCCO1O'L. O . sa . 

• . Vi ' .Mi i-.'m! i,i i>.5;j ft • I, ì 1 . • ; f ,' '( •! »i -•' 

l/tty»rl«lii(ogii'ttffl](jì'c pultblieaKioui cl'a0iii 
g»; §eue)t>i5 ì̂»i'-'«( .̂iil̂ |fà;teij'«t» ueHin tigioésra'ifu del 
Q ;̂ ^Eptltiirilinljk io, ÌMr«ìEzÌ'«liìUit<a convenienxa. 

:-'k^yJ-'Ài u-'iL 

ACQUA A.«»,C0110NA 
xanie^ì(irHi8tm:AliQiov^ 

i'^i^^nié riàiòvàimé 
dol oapelli e doUà) bar)}a 

\ . Quella nq<ora preparazione della preaiata' 
: prô /Querì̂  Antonio^ L^Dgega, non flisendo nuli 
I deller «oliti *tinturef poBsisoo jutto le ^poltft. (ìii 
l ridosaro ai capelli ed ttllGr'bàirba''iI lof&'VrÌ':'i-
1 Uvo e naturalQî cilDro. 
I £|9a -^ la jiiù>r^^id^jinturaprosftressitta, o^ 

si òdndica, poioliò tenia macchiare affati^ la 
pefiè é la biancheria, in poohlaaimi giorai &' 

! ottflDoreì ai capelli od alta barba att castagno 
I « nero per&ffi.,'U,.:^W. piftBaritìiterAll^Hltì» 

fieroliè coqippsta di gostnp» TCJ|OUIÌ, e parelio 
a piUt eisonòuiìta nnn coataodo noUanto ohp 

itrv duo li* bottiffiiii, 
Troraai veodibila preiio l'Uflìoio AnnuDiI del 

gioruale li Friuli, Udine, Vqi PrefeJij;ara;N. 6. 

Udine, 1898 — Tip, Marco £Mrdii»co, 

RIGGIOLUA 
vrra arriccintrice insuperabile dei capelli > preparata dai 
FRA'rBLi..l IflZZi' di Firenie, e assolatamente lu uii-
giipre,. di quante ve no sono in commercio. 

L'immfinio successo ettetmiorda ben 6 anni rè una 
gardo îa del suo mirabile effetto. Basta b ĝpare aljlji serA>' 
il pottìnel ppssaa^o nei. .capetli'pe;̂ hè< qti,4>Jf r.sstÌDQ,< 
splendidamente arricciati l'ostando tali per lìca,8Q t̂i(aaQ{i', 

Ogni bottiglia a confe2lon,ata in. elegante ' astùccio -
con annessi gU arrlcciateri speciali a mioVo'sistema, 
81 Tende In i|u«^tJiÉ.le d« i i , l.SO n '*,.. «^f O., 

Deposito generale, presso ,la pro/nm;ria ANiritSiO-
t.O.'VCìRPA — S. Salvfitcìre 4 8 ^ — VenegjT»,.'. . 

Deposito iu, Udine pressjo ilÀmmiiiistrazìtfcs 4el 
giornafe «I,L FRIULI ,<, ; , " 

O W A R I O F K a t t O f - l ' A B I O 

FcrlMu» ilrrtai' 
»À nona 
M. t.l» 
0. 4.4B, 
M.* 0.05 
D. l i ' j t . 
0. \SS> 
0. }7iS0 
D. 30.23 

7 . -
8.67 
9.46 

14,11" 
1BI30 -

t3.0fi 

Partlhm' 
>À vnmla 
0 . 4.45 

iO. 5,1» 
Q. 10.M) 
a i4:io 

M.«17.S5' 

Pi 

Arrivi 
a nini 

7;4« 
10.0Br 
ie.t4 
1«.6S 
ai.4iS' 
38.40 

9.01 

') parie da Ferdenene, 
ili Itfmf, a PoFdencnp, 

aa man- 1 romaaui M. ramni i IMllà 
0. 6.S0 ».6§ . 

a»: 
0. ,«,101 g.w. 

B. 7J>S 
».6§ . 
a»: .p. 9.̂ 9 ÌI.OS-. 

4. 10.85 
D. Ì7.0è 

18,44 
' 18.09' 

0. Ì4.S3 ir.oa 
!9.4* 
20.06' 

4. 10.85 
D. Ì7.0è 

18,44 
' 18.09' 0." 16.6S 

ir.oa 
!9.4* 
20.06' 0..17,S» !0.tp. - D. lajfh-

ir.oa 
!9.4* 
20.06' 

M sana A emiAu M raniÀu ' TSSBST 
IL, 6.00.- 8417 M. 7.0IÌ. IM. 
u . eM 10.18 ' M. 1083 n-TT 
M. 12.-^ lait) . 

'17-38 
H, 14.1S 14.4% 

M.'17.10 
lait) . 

'17-38 W \1M igcs" 
M •22.06 «-3 83 K.* 2.13 •a.tj-

'à.^S&'^ M moti II ror/oaiu | 
M,-'-7.«I i o t a . " 
ti. 14.eB 17.16 IM. 14.89 ' 17ML; 
u. ia<»» 39 8«, I if>,Aloja UJSB 
C^iKfffe , - ;^ Da.̂ ,P(i|togrf»n),.̂ ,i>«.r .VunnteM 

« ter»»' een- Tfrieite. 
»i.£aiMslo> •'i.ntnSn^àikMàkTt 
H.,i «,10 8.4,6-. 

ti. mite nli 
0. 21.05 S9Ì40 

M. OwSO - ! SJtO'- • 

M.*«K4»- l i i ù •• 
O Qwite tiCntpatte-aa'tlervIgBmet-' -

Da aaauai i a n u u . 
0.. 9.10 - D.BS :> 

0. jsé. 

(*) QdMII'̂ Mtal-'verrasna 
giorai fesUri, 

effettuati soltanto nei 

w o. 
D. 8 . -
SI. IS.4Z 
0. 1736 

10.87 

2o.sa U,, 20.(9 

ww 
12.56 
a o . -

1.80 

PACAgxagAii-OMOfla. 
0. 6,tf e,.«9 
».-«.'(S" - B.60 
0. ;9JB^ 19JÌ0. ' 

pippaj'ooa. i CAUiU 
0. 8.10 8.47 
0.' lft.O^ I8.W 

•9,ìt0l4SO ^M'i 

earUiOi Arriti 
aa TOnia.& e, 

a. A. 11.20- i'< lt|.'-i>-
B. A. liMì 10<S6 -
fi.jJi. 18,-n 19,4? 

-t l it io S.'Ti 18l>»i> 

ts.i(i a. 7. . in; , 

mm 
NUOVA SGOPÈRIA 

wmi wMm 
• S ' T A I\i TT A tH-lLA.'-

per tingere oapslii a'bàrita in falstaiKi e, E^rtf 
Da prefetìrsl a qualnn,qii8 itljra tjî lùra per.kiSua ns8,óluta, 

innocuità, garantita senza nesstAià sostanza vepeflcfl, iiè corrosiva'; 
|V-oDM»til,PWk?Ì8'W> R;^'?^''»''' «rgani'clib vegetali;'la Sola cjie'tingij'-

«rfi •,*.-: i ^ ^ W B l 9 B M a 4 t t * Ì # pn» idcorgbrseno che "^ 
di una tintura ; l'ìimoa che pnre sporcabdd la pelle 

uuutw ui nitrato aaifgento, ai rame 0 at piouioo; imr kuu auc, 
prerogiitive l'uso di liuestfl''liBtlira''(i'divbijutii''orm4i generare;' 
poiiM tutti- hanno, di già abbandonate le'altre tinture, la maggior 

• parte! preparate'.'a base dJ nitrato:'.' r , .' 
' ' Sàaiola grande, lire A""— n'càola lifè:SS,Ì^f> 

Travasi .vendibile li) Wdijno, ptesao |'Àifluiinist(afio'né del 
.(ĵ iornalb It Fr lat l , IViiidellà Prefettura B. a, ' ' 
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